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[image: image3.png]A Bari 1 poetici tramonti del Piccolo principe

BARI - /l piccolo principe, il romanzo di Saint - Exupery ormai
entrato nell’ olimpo dei pil grandi classici - secondo nel mondo
pervendite solo alla Bibbia - non poteva non ispirare anche le
scene. Ovviamente anche il teatro ragazzi spesso si & cimentato
con una storia in definitiva non tanto facile da rappresentare
ammantata com'e da un sottofondo filosofico non
immediatamente decifrabile e da una trama piil complessa che
lineare. | risultati non sembrano essere stati memorabili ma questo
Quarantatretramont, prodotto da | teatrini i Napoli, possiede il
pregio non da poco di rendere I intreccio assolutamente
comprensibile pur non rinunciando alle molteplici sfaccettature
che lo caratterizzano. L'idea vincente messa in pratica dalla
regista Giovanna Facciolo & quella di immergere in un gioco di
ragazzi i sentimenti e le suggestioni che abbondano nell'opera di
Saint-Exupery. Lo spazio scenico si riempie cosi di oggetti che
vengono usati sul doppio binario del loro valore d'uso e della
capacita di farne utensili della meraviglia. Ecco quindi, in un ritmo

sempre coinvolgente, il pubblico farsi partecipe di universi
fantastici creati in maniera sempre credibile e segnati da una
stupefazione che spesso viene lambita da nostalgia e da una lieve,
assai poetica percezione di dolore e distacco. Un risultato felice
reso possibile da una direzione assai attenta alla fluidita della
narrazione e dalla carica di freschezza ed intensita esibita dai tre
giovani interpreti Nicola Laieta, Giulia Pica e Fiorella Orazzo, tutti
egualmente efficaci e bravi nellimpegnarsi con energia e con una
spontaneita autentica che ben siaccorda alla finzione scenica.
Quarantatretramont), sara preceduto da una replica straordinaria,
di un classico peri pil piccini del Kismet, quei Piccoli misteridi
Rossana Farinati e Laurent Dupont vincitore del Premio
Stregagatto come miglior spettacolo di teatro ragazzi del 2001.
Nicola Vi

16.30 e 18.00. Info: 080.579.76.67
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“Un giorno ho visto il sole
tramontare quarantatre volte”




[image: image7.png]la
compagnia I Teatrini ri-
proponeil testo quasiin-
tegralmente e nelrispet-
to dello spiritocheloani-
ma, in un adattamento
pensato per un pubbli-
co dai 6 agli 11 anni (e
relativi accompagnato-

ri adulti giacche, come
dice I’ Autore in apertu-
ra dell’opera, “tutti i
grandi sono stati bam-
bini, ma pochi se ne ri-
cordano”). Nella dram-
maturgia di Giovanna
Facciolo (che curaanche
la regia dello spettaco-
lo), tre esseri vivaci, un
po’ angeli un po’” bam-
bini (Nicola Laieta, Giu-
lia Pica, Fiorella Oraz-
z0), forse anche loro ‘ca-
duti dal cielo’, racconta-
no e vivono la celebre
storia dell’ aviatore e
del piccolo abitatore (e
Principe) di un pianeta
cosi minuscolo dove &
possibile, restando sedu-

ti, assistere a 43 tramon-
ti diseguito. “Quaranta-
tre tramonti” e allesti-
mentoraffinato, agile, te-
nero e dinamico. Si co-
glie nel lineare ma effi-
cace disegno coreografi-
co di Mariachiara Ravi-

ola e Paola Carbone la
gioia del movimento in
liberta, come quella di
un bambino che alla
mattina della domenica
piomba nel lettone dei
genitori per il gusto di
fare capriole e salti. Op-
portunamente allora (se-
condo questa visuale in-
terpretativa) 1l'allesti-
mento scenograficoafir-
ma di Carla Vitaglione,
Anna Paolo Bartolomeo
e Daniela Salernitanoav-
volge la storia nel can-
dore dilenzuola che co-
prono un parco giochi
di scivoli, scale, altale-
ne.Eintornoaquestiele-
menti ludici prendono
corpo “sentimenti sotti-
li che non fanno rumo-
re” come la voglia di un
amico, la nostalgia, lo
stupore e I’amore per le
piccole cose che sempre
pilt presto, nella smania
di diventare adulti (per
giocare ai’grandi’) finia-
mo col perdere di vista.

Italo Interesse




...il teatro per l'infanzia, in Italia, nelle sue espressioni migliori, è legato a compagnie e ad autori che sono sempre gli stessi da molti anni e che evidenziano una garanzia di stile e di poetica ben riconoscibili..

Il “Piccolo principe" di Saint Exupery", visto a Vimercate e a Napoli, è riletto da Giovanna Facciolo nello spettacolo "Quarantatretramonti" dei Teatrini in modo delicato e piacevole. Il palcoscenico diventa una sorta di lavagna bianca da dove scaturiscono in rilievo tutti i mondi del narratore francese. Tre attori raccontano in modo convincente il tenero rapporto tra l'aviatore ed il suo amico e costruiscono con elementi semplici la scena popolandola di animali e di personaggi incantati. La vicinanza con il pubblico ed una ironia, più teneramente presente soprattutto nella replica napoletana, hanno evidenziato uno spettacolo dai toni molto consoni alla sensibilità degli spettatori più piccoli.

Mario Bianchi su Eolo
